
Missione Scientifica Stekanini-Paoli nella Somalia Italiana meridionale. 1913

Prof. MARIO BEZZI
Via Pio Quinto 3 - Torino

Ditteri raccolti nella Somalia italiana meridionale

Sono lieto ili poter iiiibblicare questa breve nota intorno ai Dit-

teri raccolti dalla missione Stefanini-Paoli nel 1913, e ringrazio

di aver voluto affidarne a me lo studio.

Non si tratta invero di gran cosa, poiché il materiale consta

solo di un' ottantina di esemplari riferibili a 22 specie. Ma pa-

recchie fra queste sono notevoli, mentre per di più due si repu-

tano interamente nuove per la scienza
;

quasi tutte poi apparten-

gono a forme ematofaghe od altrimenti interessanti l' economia

umana, e si possono quindi ritenere di importanza universalmente

riconosciuta.

L' intera collezione assume poi un singolare valore dal ]iunto

di vista biogeogratìco, pei'chè quasi nulla si conosce della dittero-

fauna di quella parte d' Africa, da cui proviene. Quasi nessun

dato se ne trova infatti nelle opere generali, e ]>ochissimi sono i

lavori particolari che ad essa si riferiscono.

Appena un po' più abbondanti sono le notizie concernenti le

limitrofe regioni dell' Abissinia meridionale, dell' Africa orientale

inglese, dell' ITganda e dell' Africa orientale tedesca. Se vogliamo

passare sotto silenzio le ormai antiche raccolte del Dott. O. Ker-

sten nella spedizione del Von der Decken illustrate dal Gerstae-

cker (1873), o quelle del Tenente Dott. C. W. Schmidt studiate

dal Karsch (1887), o quelle del Dott. F. Stuhlmann elencate dal

Von Eoder (1893) ; se crediamo di rammentare solo di sfuggita gli

scarsi reperti della siiedizione inglese del Euvenzori riferiti dal-
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1' Austen (1909), e i non pttchi Ouliciili dell'Uganda messi insieme

ilal sig. Fraser e dal Dott. Baker e resi noti dal Theobald (1911),

e le numerose forme ematofaghe con tanta sagacia ricercate e com-

mentate dall' instancabile signor S. A. Neave (1912) ; troviamo però

nna larga messe di scoperte e di novità nelle collezioni del si-

gnor M. De Rotbschild recate parzialmente in luce dal Becker (1909),

od in quelle assai più ricche del Prof. SJostedt diligentemente va-

gliate dallo Speiser (1907-1910), od in quelle ancor più numerose

riunite dai signori Alluaud e Jeannel nel loro viaggio del 1911-12

e che sono attnalmente in via di pubblicazione.

È ad ogni modo opportuno riportare qui il piccolo elenco dei

lavori Ano ad ora pubblicati sui Ditteri della Somalia, compren-

dendovi anche le adiacenti isole di Abd-el-Kuri e di Sokotra.

1. Taschexberg 0., Beilriige znr Faiiiin der Insci Solcotra. « Zeitschr. f. d.

ges. Naturwiss. », LVI, 1883, p. 157-185. —Dà 3 sole specie.

2. Bezzi li.. Di alcuni. Ditteri raccolti nel paese, dei Somali dall'ingegnere L. Bric-

chetti Robecchi. « Ann. d. Mns. civ. di Genova » (2) XII, 1892, p. 181-

196. —Comprende 17 specie.

3. Corti E., Esplorazione del Giuba e dei suoi affluenti compiuta dal Cap. V. Bot-

tega durante gli anni 1892-1893, ecc. Vili. Ditteri. « Ann. d. Mus. cir.

di Genova », (2) XV, 1895, p. 129-148. —Eunniera, 21 .specie.

4. .JOHXSON Ch. W., Diptera collccted hg Doct. A. Donaldson Smith in Somali-

land, Eastern Africa. « Proc. of theAcad. of N. S. of Philadelpliia », 1898,

p. 157-164. —Ricorda 35 specie.

5. HoniH G. DE N., The Muscidae collected bg Doct. A. Donaldson Smith in

Somaliland. « Proc. of the Acad. of N. S. of Philadelpliia », 1898, p. 165-

187. —Sono 14 specie.

6. AcsTEN E. E, Diptera, in Peel ecc. : On a Collection of Inaects and Arachnids

made in 189.5 and 1897, by Mr. C. V. A. Peel, F. Z. S., in Somaliland,

toith Descriptiong of new species. « Proc. of the Zoolog. Soc. of London *,

1900, p. 7-10. —Vi si trovano 3 specie.

7. FoKHES O., The Naturai History of Sokotra and Alni ci Euri. Liverpool, 1903.

—I ditteri sono esaminati da. Ricardo e da TheobaUl, si trovano a

p. 359-376, e contano 29 specie determinate su 62 raccolte.

8. Austen E. E., lUnstrations of African Blood-sucking Flies oth-er ihan Mos-

quitoes and Tsetse-flies. London, 1909. —A p. 210-311 si trovano elen-

cate 22 specie della Somalia.

9. SURCOUFJ. M. R., Étude monographiquc des Tabanides d'Afrique (Gronpe des

Tabanus). Paris, 1909. —A p. 237-238 vi è 1' enumerazione di 25 spe-

cie della Somalia e zone adiacenti.

10. Becker Th., Dipteren aus Siid-Arabien und con der Insci Sokotra. « Denk-
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schr. d. miith.-iiat. Klasse d. K. Akad. d. Wiss. », LXXI, litlO, p. 131-

160. —Vi sono 37 specie.

11. Bezzi M., Ditteri mccolli da S. A. /i". ìa Vitchessa d'Aosta nella reqiniie dei

grandi laghi dell' Africa equatoriale. « Ann. d. Mus. Zool. d. R. Univ. di

Napoli», IV. n. 14, 1914, 7 pagg. —Riporta 23 speeie, di cui 3 raccolte

lungo il Giuba.

Il materiale illustrato nella presente nota si conserva nelle col-

lezioni della R. stazione di Entomologia agraria in Firenze, dove

dunque si trovano anche i tipi delle due specie nuove.

*
* *

1. Fangonia Magrettii Bezzi I90l.

Cinque esemplari di sesso femminile raccolti a El Ualac ai o di

novembre.

La specie è nota dell'Eritrea, del Sudan e dell'Africa orientale

inglese ; essa ])are ben diversa dalla descrizione originale della

P. L'iippelli.i dello Jiinniclve, ma sembra identica a quella ligurata

con tal nome in Austen, Iliustr. afric. blood sucking Flies, tav. V,

tìg. 84.

. Secondo le notizie fornitemi dal l)ott. Paoli, la missione ebbe

ad incontrare questa specie soltanto il 3 novembre, un' ora circa

a Sud di El Ualac, e gl'individui numerosissimi aggredivano gli

uomini bianchi e neri, e tormentavano terribilmente i muli e i

cammelli ;
1' assalto di questi veri sciami durò per poco piìi di

un' ora di marcia della carovana, dopo la quale la P. Magrettii

non fu più veduta ; ciò fareijbe supporre la specie piuttosto rara

e molto localizzata.

2. Melissomorpha oestroides (Karsch) 1SS7.

Silciiis oestroides Karsch, « Beri, entoni. Zeitschr. », XXXI, p. 371, n. 10,

tar. IV, tig. 1.

Una femmina in cattivo stato, i»resa il 22 giugno a El Sai

sulla costa, presso Giuud)o.



22'2 MARIO BEZZI

Si tratta di uno stranissimo insetto, che corrisponde bene alla

descrizione ed alla figura che il Karsch diede della sua unica fem-

mina di Usambara, mutilata nelle antenne. Queste sono per for-

tuna intatte nel ])resente esenij)lare, e sul terzo articolo si pos-

sono contare 8 anellature ; perciò la posizione dell'enigmatica specie

è jjresso il gruppo Faiu/onia. Per gli organi boccali atrofizzati,

per la forma del capo e pel decorso delle nervature alari, essa

par degna di costituire un genere a sé ; tuttavia parmi possa prov-

visoriamente collocarsi nel genere Melisso morplia, che la signorina

Ricardo ha recentemente formato (« Proc. of the Zool. Soc. of

London », 190(5, I, p. 97) i)er un tabauide dell' India. L' autrice

dichiara che il suo insetto presenta grande somiglianza con una

ape
;

quello ora in esame ha, le tibie semplici, non cigliate, ed

offre molto più 1' asjìetto di un estride, come già ebbe a rilevare

il Karsch. Pare si tratti in ogni modo di insetti rarissimi, poiché

anche la sig.na Iticardo ebbe a sua disposizione un' unica fem-

mina ; verranno forse più facilmente rinvenuti quando ne sarà

conosciuta la biologia, che tutto lascia credere debba essere assai

interessante.

Riferisco qui alcuni caratteri, a completamento di quelli som-

mariamente indicati dal Karsch.

Per quanto riguarda il colore posso aggiungere quasi nulla,

stante il cattivo stato di conservazione ; il cai)o è interamente

testaceo, ma pare coperto da un fitto tomento cenerino ; le antenne

hanno i due articoli basali di color giallo, mentre il terzo è nero;

i i)al])i e la proboscide sono gialli ; il torace e lo scudetto paiono

del medesimo colore del capo, il dorso presenta però delle strisele

nere longitudinali
;

1' addome è ornato di larghe fascie brune nella

base dei segmenti, e solo i due ultimi fra questi sono interamente

gialli; il ventre è di un giallo uniforme, come pure i piedi; leali

sono lattescenti, immacolate, colle nervature gialle.

Corpo di forma stretta ed allungata, coli' addome depre.sso. Capo

discoidale, visto di fronte quasi più largo che alto ; fronte lar-

giiissinu), convessa, più larga di un occhio ; ocelli grandi, ravvi-

cinati ; faccia assai larga, nui breve, alquanto incavata sotto le

antenne
;

peristoma largo e rigonfio, prolungato posteriormente in

un rilievo i^ostoculare attenuato verso 1' alto ; occhi in proporzione
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piccoli, nudi, a profilo seiuiciicolare, coli' orlo tutto sporgeute al-

l' intorno ; antenne inserite un po' sotto la metà del capo (in pro-

filo), brevi e diritte, coi i)rimi due articoli semplici ed accorciati,

il secondo ancor ])iù corto del primo, e col terzo articolo lungo il

doppio dei due ])rimi assieme, conico, semi)lice, iirovvisto di 7 sol-

chi determinanti S divisioni e collo stilo terminale pari in lun-

ghezza alle ultime 4. Apertura boccale pressoché chiusa, confor-

mata come in L'ìiinoestrus
;

i)alpi assai bi'evi, coli' ultimo articolo

sferoidale ; proboscide rigida ma poco a])puntita, lunga il doppio

dei palpi. Piedi piuttosto deboli, con tutte le tibie cilindriche e

non cigliate ; speroni delle tibie posteriori molto sviluppati, in

contrasto col gen. Fronopes, che ha inoltre gli occhi irti ; unghiette

sottili e i-icurve, lunghe il dojipio dei pulvilli. Decorso delle ner-

vature alari come nella figuia del Karsch.

3. Chrysozoxta albihirta (Karsch) 1887.

Haimatopota albihiiiii Knr.scli, « Beri. ent. Zeitschr. », XXXI, p. 371, ii. 8.

Quattro esemplari di sesso femminile raccolti sui muli nelle bo-

scaglie di Mogadiscio, il 28 di maggio.

Questa specie, nota di Usainbara e della Somalia, differisce da

mactans e da coronata per le dimensioni nnnori e per la mancanza

della macchietta nera rotonda inediana trontale.

4. Tabanus africanus Gray, 1832.

Austen, Illustr. afric. blood suckiiig FHes, tav. VI, tìg. 42.

SuRCOUF, Taianides d'Afriqiie, p. 25.

Sei esemplari, presi tutti lungo il Giuba, a Duchìa e a Kevai,

il primo luglio, ed a Hàcacca il 2 successivo.

(Juesta magnifica specie, che fu spesso confusa colPoccidentale

latipe» Macq., è largamente distribuita per l'Africa meridionale e

centrale, ma non era ancora stata ricordata della Somalia.
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5. Tabanus sericeiventrié Loew, 1858.

StRCOL'F, Tahiniidi» iVAfriqm-. p. 117.

Si coutauo ben tt femmine prese liingxi il Giuba dal 20 al 27 giu-

gno nelle seguenti località : Cansuuia, Margherita, [Jagadi, ìfassib-

bunda, Xgomeni e Gelib.

Anche questa specie è nuova jìer la Somalia, essendo nota tinora

solo della Caftreria e del Transvaal.

Forse non si tratta che di una varietà del comune taeniola,

distinta ])er la statura più robusta, per l' addome fornito di spic-

cati riflessi sericei, e per le ali fortemente infoscate lungo le ner-

vature.

Il Prof. Paoli lui informa che, mentre la missione risaliva col

battello fluviale il corso del Giuba, nei giorni 25, 26 e 27 giugno,

e cioè nel tratto da Margherita a Gelib, sul battello si vedevano

volare frequentissimi gì' individui di questa specie, i quali tormen-

tavano anche gì' indigeni e i muli che erano sul battello ; mentre

nei giorni 1 e 2 luglio, cioè nel tratto fra Dìigiuma e Hacacca,

accorrevano invece numerosi i Tabauus africanus ; dopo il 3 luglio

a Nord di Hacacca e in tutto il restante viaggio non si notai'ono

più uè 1' una né 1' altra specie.

(i. Exoprosopa atrinasis Speiser, 1910.

Una femmina nelle boscaglie di Mogadiscio il 28 maggio. Nota

finora solo della zona delle colture sul Kilimandjaro.

7. Hoplistomerus erythropus n. sp. 5

.

Una femmina trovata a ^Mogadiscio nel mese di maggio.

Si ti'atta di una specie affine a zelimimis Speiser del Kiliman-

djai'o, ma ancor \>m piccola e distinta per avere le antenne ed i

piedi interamente rossi. Tale carattere non si riscontra presso
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alcuna specie del genere, tranne il Icucoeomus Wulp di Aden : ma

quest' ultimo, non avendo vere spine ai femori posteriori, rimane

dubbio se possa propriamente ascriversi al gen. Hoplistomerus.

L' H. ìiigrescens Eicardo di Sokotra è assai diverso.

Xiger, aureo-tomentosus, antennis palpìs pedibmqiK rufo-luteis

sefimentorum abdominaUum margine postico late luteo, alis ex griseo

ht/aìiius macula media parrà praeapicali maxima cellulisque posterio-

ribiia omnibus fusceticentibu^s.

Long. corp. mm. 111.5.

Il colore fondamentale del capo è nero, ma esso è coperto di

fitto tomento cenerino sulF occipite, volgente al giallognolo sulla

fronte e sulla faccia : tutti i suoi peli sono senza alcuna eccezione

di color chiaro, rpielli del mento e della parte inferiore dell' occi-

pite candidi, quelli della parte superiore dell' occipite e della fronte

giallognoli : la faccia presenta sui due lati uua stretta fascia di

peli bianchi, mentre i peli della parte mediana ed il mistace sono

tutti di color giallo dorato ; la proboscide è nera lucida, stretta-

mente gialla all' apice ; le antenne sono interamente testacee, il

loro terzo articolo è lungo come una volta e mezzo i due primi

assieme, ed è un po' infoscato verso 1' apice.

Il torace è nero, ma gli omeri ed in loro continuazione uua

poco distinta striscia notopleurale sono di color rossiccio ; il dorso

è coperto di tomento aureo, scarso sul disco, molto abbondante

sui lati e sopratutto nella parte posteriore, davanti allo scudetto,

che è piccolo, nero e i)ure densamente rivestito della stessa tomen-

tosità dorata; le pleure sono fornite di tomento cenerino, e lungo

il margine superiore e posteriore della mesopleura volgono al ros-

siccio ; tutti i peli dei tianchi sono chiari e piuttosto scarsi, il

ciuffo posto avanti ai bilanceri volge al giallognolo. Le squamule

sono brune, brevemente cigliate di bianco : i bilanceri sono bruno-

testacei.

L' addome è nero, abbastanza lucente e finemente punteggiato :

il suo tomento aureo è bene sviluppato ; ogni segmento, eccetto

il i)rimo. porta sul margine posteriore una larga fascia di color

giallo lucente, provvista sui lati di tomento dorato ; si notano duu-

^ Kedia ". 19U. 15
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que sei cingoli gialli assai spiccati e completi
; il ventre è tutto

di color nero lucente.

I piedi sono interamente rossi, abbastanza lucenti, meno le an-

che e i trocanteri che sono neri; la peluria è ovunque di color

bianco e tutte le macrochete sono giallognole
; i femori posteriori

sono normalmente ingrossati e armati al di sotto di una fila di 5

tubercoli spinosi, dì cui il penultimo è molto più lungo dei rima-

nenti ed assai forte ; le unghie sono nere, colla base rossa.

Le ali sono cenerine, coi nervi neri, il primo però interamente

ed i due seguenti alla base gialli ; la macchia scura mediana al

l^iccolo nervo trasversale è poco sviluppata, l' apicale invece è

assai grande, ma in complesso poco spiccata ; si può dire che

tutta la porzione apicale dell' ala è di color grigio oscuro, colla

cella discoidale e le jyarti circostanti ialine.

8, Dasythrix vittipes n. sp. $

,

Un esemplare di sesso femminile preso a Godobei sul Giuba,

l)resso Lugh, il 22 ottobre.

Anche questa specie è nettamente distinta da tutte le altre per

la colorazione dei piedi.

U.v rufescente cinerea^ thnracis dorso vittis lonyitudinalibus trihm

sefpnenforunique abdominalimn vittis latis transversis fmconi<iris,

antennis pedihusque luteis femoribus tamen superne late nigrovittatis,

pilis setis ììiacrochaMisquc omnibus totius corporis albis vel luteis sed

macrochaetis ocellaribus nonnullisque supra alarum basi et in abdo-

minis apice extremo nigris, alis cinereo-hyalinis ad apicem et secus

marginem posticum late pubescentibus.

Long. corp. mm. 18.

Il capo è tutto coperto di fìtto tomento cenerino, volgente al

bianco sulla faccia ; vi sono quattro paia di forti macrochete post-

verticali, tiitte di color giallognolo, assai lunghe ; le ocellari sono
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pure robuste e lunghe, ma nere ; le setole della corona occipitale

sono corte ma forti ; sui lati della fronte si notano alcune corte

macrochete ; il mistace è tutto formato di forti e numerose ma-

crochete bianche, estese fino alla base delle antenne in uguale

sviluppo ; i palpi e la proboscide sono neri ; le antenne hanno il

terzo articolo ovale, lungo appena quanto il primo, con brevissimo

stilo di color nero.

Le strisce scure del dorso del torace sono bene spiccate, le due

laterali larghe ma assai abbreviate in avanti, la mediana abbre-

viata all' indietro e largamente dimezzata da una linea grigia lon-

gitudinale ; le pleure i)resentano qualche macchia nera sulla parte

inferiore ; le macrochete sono lunghe e forti, tutte giallognole,

meno una fila di nere nelle sopraalari : le ipopleurali sono dense,

sottili, gialle. Lo scudetto è del color del torace, con serie com-

pleta marginale di robuste macrochete gialle. Bilanceri gialli.

L' addome volge un po' al rossiccio nella parte superiore ; ogui

segmento presenta una larga fascia nera, alquanto lucente, che

non raggiunge i Iati ma tocca la base ; il ventre è immacolato. I

l)eli sono tutti bianchi ; ogni segmento porta nel mezzo sui lati

una serie di 2-3 macrochete lunghe e forti, di color bianco gial-

lognolo ; solo l' ultimo segmento, dalla parte inferiore, presenta

una serie di macrochete nere.

I piedi, comprese le anche e i trocanteri, sono di color giallo

cenei-ino ; tutti i peli e le macrochete sono di color bianco o

giallo ; le unghie sono nere, colla base rossa ; le macrochete sono

lunghe e forti ; la striscia nera superiore in tutti i femori è larga,

nettamente distinta, completa dalla base all' apice, opaca ; inoltre

le tibie mediane e ancor di più le posteriori sono nere all'apice;

1' ultimo articolo dei tarsi anteriori e mediani, e quasi tutti quelli

posteriori, sono nereggianti.

Le ali sono ialine nel disco e verso la base, pubescenti e lie-

vemente infoscate all'apice e lungo il margine x»osteriore ; le ner-

vature sono scure, giallognole verso la base ; la prima cella poste-

riore è assai stretta ed allungata ; la discoidale e la quarta

posteriore sono pure strette ; tutti i nervi raggiungono il margine

posteriore, benché molto attenuati verso 1' estremità.
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1). Protylocera haemorrhoa (Gerstaecker) 1871.

l'iafiiocera haemorrhoa GiTstaccker, Die GìiederIhier-FoKiia (ìes iSaiisiImr-Gehietes.

tav. XVI, lìg. 6 (1873).

Un maschio di (jnesta specie, diffusa per tutta la costa orientale,

venne raccolto a Mogadiscio il 26 di magsiio.

10. Lathyrophthalmus quinquenne atus (Fabricius) iTSl.

Una femmina a Zingibar presso Margherita, il 24 di giugno.

Distribuita largamente per la sottoregione mediterranea, tutta la

regione etiopica e buona parte di quella orientale.

11. Sarcophaga hirtipes Wiedemann, 1830.

Una femmina di Giumbo in giugno, sulle foglie e due masclii

di Barderà ai 24 di agosto, su una carogna.

Specie diffusa dall' Egitto a tutta la costa orientale, e già piìi

volte ricordata della Somalia e vicinanze, anche come S. ruficoxa

E. Corti.

12. Sarcophaga haemorrlioidalis Meigen, 182G.

Una coppia del basso Giuba ai 24 di giugno, ed un maschio

di Barderà, raccolto assieme alla precedente.

Anche questa si)ecie europea è largamente diffusa in Africa e

già ricordata di questi paesi.

13. CordyloMa anthropopliaga (Blanchard) 1803.

Brumpt, l're'eis de paraniloìogie. \i. 5119, iig. 448-450 (1910).

Numerose larve dell' ultimo stadio, raccolte sotto la pelle di un

cane a Barderà, in luglio ; una larva del primo stadio, raccolta a
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Bender Suguina presso Giumbo sotto la pelle di un uomo bianco,

il 18 di giugno.

La flg. 449 della citata opera del dott. Bruuipt rappresenta la

larva di questa mosca sotto tre diversi aspetti, ed è la migliore

di quante ne vennero finora pubblicate, comprese quelle originali

del Griinberg (1903) e quella di Austen (1908), riprodotta dal

prof. Gedoelst (1911).

Le miasi cutanee prodotte da questa larva sono note di tutta

1' Africa tropicale, dal Senegal alla Ehodesia ed al Natal, ma non

si conoscevano ancora della Somalia ; si osservano uell' uomo

bianco e nero, su diversi animali domestici, come cane, gatto e

capra, nonché su alcuni mammiferi selvaggi, come scimmie, topi,

Cricetomys. Al Senegal la larva è chiamata dai francesi « "Ver de

dayor » ed a Sierra Leone e Costa d' Oro « Tumbu-fly » dagli

Inglesi, secondo il nome indigeno.

14. Fycnosoma marginale (Wiedemanu) iSoO.

Austen, Janni, of thr lì. Army mai. Corps, 1904, taT. II, tig. 4.

Un maschio di Giumbo, su piante, nel mese di giugno.

Magnifica e ben nota specie, già ricordata del paese sotto di-

versi nomi.

15. Fycnosoma albiceps (Wiedemann) 1819.

Una femmina di Anole Issa, sul Giuba, al 15 di luglio, su ca-

rogne ; un' altra di Barderà al 24 agosto, sulle carogne assieme

alle due sarcofiighe di cui sopra.

Anche questa elegante ma ]>ericolosa mosca, interpretata se-

condo la concezione del Dott. Villeneuve, è frequente in buona

parte d'Africa e già nota del paese.

10. Lucilia sericata (Meigen) 1826.

Due femmine di Hàcacca ai 3 di luglio, su di un' istrice da

poco ucciso ; una femmina di Barderà ai 24 di agosto, sulle caro-

gne, in compagnia dei n. 11, 12 e 15.
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17. Glossina pallidipes Austen, 1903.

Austen, A Hnnrìhook of the Tsdse-flks. p. 58, tav. VI (191t).

Molti esemplari dei due sessi delle seguenti loc.ìlità lungo il

Giuba : Zingibar, 24 giugno ; Dugiuma, 1 luglio ; Salagle, 2 luglio ;

Hàcacca, 3 luglio ; Anole Issa, 14 luglio.

Pare la specie comune e caratteristica della regione, che è la

più settentrionale di tutta la sua distribuzione
;

questa tsetse,

chiamata dai Somali ghindi, è infatti ditfusa per la parte orientale

del continente africano, dal paese degli Zulù all'Uganda, ma non

era ancor ricordata dalla Somalia. Gli esemplari sono tutti distin-

tamente più piccoli di quelli dell'Africa orientale inglese che pos-

seggo nella mia collezione, ed alquanto diversi nella colorazione.

18. Glossina longipennis E. Corti, 1895.

Austen, 1. e, p. 102, tav. X (1911).

Un unico maschio di Moccoidere sulP Uebi Scebeli ai 16 di no-

veinbre.

È questa la tsetse propria della Somalia, originariamente de-

scritta dei paesi Galla ; all' infuori di tal regione essa fu trovata

solo nell' Uganda e nell' Africa orientale inglese.

Secondo le raccolte del prof. Paoli, nella Somalia meridionale

essa pare esser molto più rara che non la specie precedente ; è

anche da notare che mentre sul Giuba dal 24 giugno al 12 luglio

fu raccolta diverse volte la G. pnllidipes e mai la G. longipemiis,

invece lungo 1' Uebi Scebeli, in novembre fu catturata una longi-

pennis e nessuna pallidipes.

19. Hìppobosca maculata Leach, 1817.

Austen, lìlustr. afric. blood-siicking Fìks, tav. XIII, fig. 99 (1909).

Parecchi esemplari di Mogadiscio ai 28 di maggio, sui muli e

del Giuba alla fine di giugno, pure sui muli, altri di Goriei, fra

Heima e Matagoi, al 18 di luglio, sui cammelli.
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Diflusa per tutta 1' Africa e per buona parte della regione orien-

tale
;

già nota del paese come aegyptiaca Macq.

20. Hippobosca cameliua Leach, 1817.

Due esem])lari di Cloriei ai 18 di luglio, sui camuielli, sui quali

la precedente specie deve trovarsi solo come accidentale. Già nota

della regione, come bactriana Rond.

La distribuzione geografica di questa specie, in Africa ed in

Asia, coincide con quella dei cammelli.

21. Hippobosca capensis von Olfers, 1815.

Parecchi esemplari di Giuuibo ai 18 di giugno, sui cani ; un

esemplare fu trovato a Barderà P 8 di settembre su di uno scia-

callo ucciso. (Juesf ultimo reperto è importante, perchè può con-

fermare il, suo presunto verosimile jiarassitismo sullo sciacallo.

Anche questa specie, che dai paesi mediterranei si introduce

talvolta nell' Europa centrale, è largamente distribuita per le re-

gioni etiopica ed orientale ; e dato il suo parassitismo tipico sul

cane (quanto meglio le sarebbe convenuto il nome di canina asse-

gnatole dal nostro Eondani!) non resterebbe da meravigliarsi se

la sua distribuzione venisse piìi tardi ad estendersi alle parti

calde e temperate di tutta la terra.

22. Raymondìa Huberi Frauenfeld, 1855.

Quattro esemplari di sesso imprecisato, raccolti il 17 luglio su

pipistrelli appartenenti alla specie Nycteris thebaica Geoffr., i quali

vivevano dentro i pozzi di Heima.

Questo minuscolo ed interessante Streblide risponde bene alla

descrizione originale del Frauenfeld ed a quanto vi aggiunse il

dott. Speiser nel IflOO. Finora era stato trovato solo in Egitto

su Phyllorrhina tridens Geoffr. ed in Abissinia su 3Ie(/aderma cor

Peters; il Kolenati (1862) vuole che sia stato rinvenuto anche al
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Capo sul primo di questi due pipistrelli, ma il dott, Speiser ne

ha dimostrato la falsità.

Credo opportuno aggiungere qui una figura dell'ala (Fig. 1) di-

segnata alla camera lucida da preparato microscopico, perchè quella

data da Speiser (« Archiv. fiir Xaturgesch. », 1900, p. 49, flg. 4)

Fig. 1.* —Ala di Raymondia Huberì Frauenf., X '^v^-

mostra il quinto nervo longitudinale interrotto prima del margine

alare
;

questo nervo è nei miei esemplari del tutto completo, come

si vede nelP incisione qui unita, e come del resto risulta dalla

figura originale del Frauenfeld (« Sitzungsb. d. k. Akad. d. Wiss.

Wien », XVIII, 1855, tav. 1, fig. II) e da quella del Kolenati

(« Horae Soc. entom. ross. », II, 1862, tav. XV, fig. 33&), tratta

da un esemplare tipico originale.

Ho potuto confrontare la Eai/moiidid Huheri con 3 esemplari di

Nycterìhosca Koìlari (Frauenf.), che ho avuto da Algeri, grazie alla

gentilezza del signor de Peyerimhoff, e mi sono potuto persuadere

che quest' ultima specie non può essere che la Brachi/tarsina fla-

eipemiis, malamente descritta e figurata dal Macquart nel 1853 su

materiale dell'Algeria. Quest' ultimo nome ha dunque la prece-

denza, come già stabili il Kolenati nel 1862 ; le ragioni addotte

in contrario dal dott. Speiser nel 1900 hanno un valore molto re-

lativo, tanto più che la prova assoluta non si potrà mai raggiun-

gere, per la mancanza dei tipi.

Molto più importante jìarmi un' altra questione, di cui la sco-

))erta del prof. Paoli olire forse lo scioglimento.

B questa è che V Ascodipteron lophotes, trovato in Abissinia sul

Bhinolophus clivosus Eiippell, e così magistralmente descritto e

figurato dal prof. Monticelli nel 1898 (« Ricerche Laborat. Anat.

]{. Univ. Roma », V"I, p. 201-230) sia tutt' uno colla Baymondia
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Huberi. Come è risaputo, recentemente il Muir ha intatti (« Bull.

Mus. comp. Zool., Harvard Coli. », 1912, p. 349-366, tav. I-III)

resa nota la stranissima biologia di due nuove specie di Ascodi-

pteron : e vi è ragione di credere che le cose non si passino di-

versamente presso tutti gli altri vStreblidi. Nei primordi della lor

vita i due sessi sono alati; ma dopo l'accoppiamento la femmina

Ijerde le ali e le zampe, e si infossa entro la pelle del suo ospite,

lasciando sporgere solo 1' estremità anale. Essa assume così quel

singolare aspetto sacciforme che è appunto caratteristico del

gen. Ascodipteron Adensamer, e che sarebbe dunque solo uno

stadio Anale regredito dello sviluppo degli Streblidi.

Giustamente dunque Xathan Banks (« Proc. of the entom. Soc.

of Washington », XIII, 1911, p. 150) opina che VA. lophotes debba

appartenere al gen. Baymondia, mentre crede che gli A. ph.ìjllor-

rliinae ed emballonurae possano invece ascriversi al gen. N'ycteri-

bosca.

Lo Speiser nel 1908 ha descritto un secondo Ascodipteron afri-

cano, e precisamente 1' A. fabulatnm di Madagascar. Le rimanenti

specie sono orientali {ph)iìlnrrliinae Adensamer 1S96, .siamense Spei-

ser 1903, emballoHìirae Banks 1911, S]}i'iseriaHum Muir 1912) od

australiane {australiense Muir 1912).

Torino, 30 Gennaio 1915.

Gli estratti di questa Memori.a farono pubblicati il 1.5 Marzo 1915.


